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Continua I7 inchiesta sullo scandalo del petrolio in attesa delle decisioni in Parlamento 

Interrogato Rovelli per «l'affare» Enel 

Elisabetta Rho presa in braccio da un vigile del fuoco per essere trasportata all'ospedale 

i altri assegni della corruzione 
Corruzione anche per la legge sull'olio combustibile BTZ ? — Saltano fuori i 125 milioni che mancavano alla 

ricostruzione contabile dei giudici— Il testo della richiesta di autorizzazione a procedere 

150 milioni 
rapinati in 

un ospedale 
di Roma 

Centocinquanta milioni di lire 
è il bottino di una rapina com
piuta poco dopo le 17 nell'ospe
dale di S. Giovanni di Roma. 
Tre banditi armati di mitra e 
mascherati con passamontagna 
hanno fatto irruzione nella suc
cursale del Banco di Santo 
Spirito, all'interno dell'ospedale, 
dove tre dipendenti stavano ter
minando ' il conteggio delle 
buste paga per il personale del 
nosocomio. Dopo aver costretto 
i tre ad alzare le mani e sten
dersi a terra i malviventi si 
sono impossessati di quasi tutte 
le paghe: .'circa 150 milioni in 
contanti. 

Compiuta la rapina, i ban
diti sono quindi fuggiti a bordo 
di un'Alfa Romeo « 1750 » di 
colore chiaro. Dopo aver imboc
cato via dell'Amba Aradam 
l'auto si è diretta a forte velo
cità • verso l'EUR. Sono stati 
istituiti diversi posti di blocco 
ma dei , rapinatori ' neppure 
l'ombra. . , 

Nuove richieste 
di « Harry » 

perii riscatto 
; del Vermeer 

.'•••/»•:••'-"-'> LONDRA, 27 ! : 
81 è rifatto vivo 11 miste

rioso personaggio che lunedi 
sera ha telefonato al quoti
diano londinese «The Guar
dian», chiedendo in cambio 
del famoso dipinto di ' Jan 
Vermeer, • « La suonatrice di 
chitarra », viveri per mezzo 
milione di sterline -
«Harry» — cosi si qualifica 
l'uomo, che parla con un mar
cato accento delle Indie oc
cidentali — chiede ora che ai 
poveri di due quartieri londi
nesi vengano distribuiti - ga
solio per riscaldamento e de
nari. «Harry» ha anche mi
nacciato confusamente di 
« prendere » la • moglie del 
leader laburista Harold 
Wilson. 

Da segnalare tra le tante 
telefonate ricevute In questi 
giorni da Scotland Yard, an
che quella di un uomo che 
afferma di aver guidato l'au
to degli uomini — pare, tre 
— che domenica notte hanno 
commesso il furto. ; 

Allucinante dramma d'un capofamiglia di ritorno da un viaggio a Roma 

Nel soccorrere la moglie avvelenata dal gas 
crede le figlie a scuola: muoiono anche loro 
Ha trovato la donna agonizzante in cucina - Le due ragazze erano nella loro camera ma il genitore ha pensato non fossero in 
casa ed è corso subito con la consorte in ospedale - La successiva raccapricciante e tardiva scoperta - Disgrazia o suicidio? 

Dalla nostra redazione 
:.;:•/;*).[•>'••'. MILANO. 27 ; 

Agghiacciante tragedia in 
un lussuoso, palazzo milanese: 
una donna di 43 anni, Giglio
la Venturini, è morta uccisa 
dal gas insieme alle due fi
glie Elisabetta e Valeria, ri
spettivamente di 16 e 14 an
ni. Ancora non si sa se la 
tragedia sia stata provocata: 

da un gesto di lucida follia 
della donna o da una di
sgrazia. 

Frank Coppola 
interrogato 

dall'Antimafia 

Per Frank Coppola, ancor 
più che per il Procuratore 
generale di Roma Spagnuo-
lo, uno stretto servizio dì vi
gilanza da parte dei cara
binieri e della polizia è sta
to disposto intorno al pa
lazzo della Sapienza, l'edifi
cio in cui ha sede l'Antima
fia, che ieri ha interrogato 
l'ex-gangster. 

H «cordone» è stato fatto 
cosi stretto che neppure ai 
giornalisti è stato consen
tito di avvicinare il vecchio 
boss. 

Coppola è entrato alla Sa
pienza dalla porta carraia a 
bordo di un'auto nella quale 
erano due carabinieri di scor
ta e un medico. Seguivano 
due «gazzelle» dei carabinie
ri. La precauzione di far ac

compagnare Coppola dia un sa
nitario, già preventivata dal 
presidente del Tribunale, il 
quale ha acconsentito anche 
che Frank Coppola uscisse da 
Regina Coeli dove è rinchiu
so per l'accusa di essere il 
mandante dell'attentato al 
questore Angelo Mangano e 
il suo autista, si è palesata 
opportuna perché, stando a 
quanto si è appreso, prima di 
lasciare il carcere romano il 
boss ha avuto un malore dal 
quale si è peraltro subito ri
preso. 

Le misure precauzionali ri-
• chieste dal presidente del Tri
bunale si sarebbero rese ne
cessarie — secondo quanto si 
è appreso — anche per il ti
more di un attentato (non si 
capisce bene da chi avrebbe 
dovuto essere architettato). Il 
vecchio gangster, navigato 
« pezzo da 90 » uscito spesso 
Indenne da una vita assai av
venturosa in Italia e negli 
Stati Uniti, è stato ascoltato 
dalla Commissione parlamen
tare nel quadro della indagi
ne sui rapporti tra mafia, ma
gistratura e polizia, specie in 
connessione con gli ancora 
oscuri episodi relativi alla fu
ga di Luciano Liggio da Ro
ma, alla assunzione di Nata
le Rimi alla Regione Lazio. 
alle indagini riservate con-

. dotte per i due episodi, dal 
superpolizlotto Angelo Man
gano che sarebbe poi stata 
corrotto da Coppolla stesso. 
L'ex-gangster, sembra, ha con
fermato l'episodio di corru
zione e tutte ìe accuse contro 

. 11 Mangano. • 
Di bobine e intercettazioni 

dovrebbe parlare, nella udien
za di oggi, nel corso della qua
le comparirà dinanzi alla 
Commissione, il dottor Fran
cesco Greco, ex-commissario 
i l PS e tecnico di elettronica. 

La scoperta è stata fatta 
questa mattina, verso le 9,30, 
dal marito della donna, Al
fredo Rho, di 45 anni, diri
gente del Saigarage, rientrato 
nel proprio appartamento di 
via Bandello Milano, dopo un 
viaggio a Roma, dove si era 
recato per motivi di lavoro. 
Il caratteristico odore pun
gente di gas da cucina, che 
aveva invaso l'abitazione del 
secondo piano, ha dato imme

diatamente al Rho, appena rien
trato in casa, l'annuncio che 
qualcosa di molto grave era 
avvenuto durante la sua as
senza. In cucina, abbandona
ta su una sedia nella gelida 
compostezza della morte, gia
ceva la moglie. Senza indugia
re oltre, l'uomo, nel dlspera-

, to tentativo di strappare alla 
morte la donna, la trasporta
va di peso sull'automobile po
steggiata nella strada sotto
stante e, dopo una folle cor
sa per le vie della città, con
gestionate dal traffico inten-

' so, giungeva al Policlinico do
ve i sanitari hanno tentato 
invano di salvare la donna. ' 

• Alfredo Rho, in preda al
l'angoscia, non si era però ac
corto che anche Elisabetta e 
Valeria, erano state colte nel 
sonno dal gas che defluiva 
silenziosamente dalla cucina 
e che erano morenti nella lo
ro cameretta. Riteneva che le 
figlie fossero sane e salve a 

' scuola. Elisabetta frequenta 
infatti la seconda liceo scien
tifico al «(Leonardo Da Vin
ci » e Valeria la terza media. 

Purtroppo anche le due so
relle erano rimaste vittime 
della disgrazia. 

Il portiere dello stabile, 
Guerrino Sugli di 37 anni. che. 
in compagnia di un vigile del 
fuoco, aveva aiutato il Rho a 
caricare in macchina il corpo 
della moglie, ha fatto più tar
di, assieme agli agenti della 
« Mobile », la sconcertante sco
perta delle due ragazze che 
la morte ha colto ancora ad
dormentate nei loro Ietti a 
castello, posti in una piccola 
stanza che si è lentamente 
trasfermata in bara. 

Dopo vani tentativi di ri
chiamarle in vita anche per 
mezzo di un « rianimatore au
tomatico», una sorta di pol
mone di acciaio di una delle 
cinque autoambulanze accorse 
sul posto, le due ragazze so
no state trasportate all'ospe
dale dove già la madre era 
stata trasportata. Anche per 
loro, purtroppo, le cure dei 
sanitari si dimostravano vane. 
• Alla base della tragedia 
sembra esserci un forte esau
rimento nervoso che da tem
po aveva colpito Gigliola Ven
turini. Quasi a conferma della 
lucida, determinata premedi
tazione. è il fatto che questa 
mattina, con tutta probabilità 
su richiesta della stessa Ven
turini, la donna di servizio 
che ogni giorno si reca nel 
piccolo appartamento non si 
è presentata. 

Qualche ora prima che fos
se scoperta la tragedia, alcu
ni Inquilini del piani supe
riori avevano chiamato un 
operalo dell'Azienda munici
palizzata del gas a causa di 
un persistente odore di gas 
che aveva invaso gli apparta
menti. Purtroppo le ricerche 
condotte dal tecnico non sono 
valse a evitare la morte di 
Gigliola Venturini, e delle sue 
figlie. 

I. S. 

Dopo l'uccisione del giovane 

per le «Murate» 
ancora proteste 

nelle carceri 
Ancora proteste nelle carceri italiane dopo i 

gravissimi incidenti alle « Murate » di Firenze. 
nel corso dei quali un giovane detenuto venne ; 
ucciso da una raffica di mitra. Ieri, proteste i 

pacifiche si sono avute nel carcere di San Vit
tore a Milano, nel carcere di Mantova e nel * 
carcere di Rebibbia a Roma. A Milano i reclusi : 
sono rimasti in silenzio assoluto per dieci 
minuti. La manifestazione ha avuto anche l'ade- , 
sione del personale del carcere. In un comu
nicato presentato al direttore della casa di -
pena, i detenuti hanno affermato tra l'altro 
che € Giancarlo Del Padrone è un'altra vittima 
del sistema carcerario, un sistema arcaico che \ 
deve essere rivisto perché vengano evitati ul-
tenori incidenti ». 

I detenuti hanno già annunciato altre mani
festazioni e l'organizzazione di una colletta per • 
la famiglia Del Padrone. . . . - ;; ., ' _ 

Anche a Mantova, i detenuti hanno organiz
zato una manifestazione pacifica. Non si sono 
avuti incidenti di sorta. I detenuti hanno chic- -
sto un incontro con un magistrato e un gior
nalista. Nei corso dell'incontro i detenuti hanno 
chiesto di far pervenire un documento al mi
nistro delia giustizia. Nel documento si chiede 
la rapida approvazione dei nuovi codici e del 
nuovo regolamento carcerario. ••••-. . 
- I detenuti hanno aggiunto che si « devono sa
nare - le ultime iniquità contenute nel codice 
fascista » rilevando anche la « stranezza dei-
Fattuale governo che continua ad avallare un 
codice in contrasto con Io spirito della Costi
tuzione ». 
' Stessa manifestazione nel carcere di Rebib
bia a Roma. La protesta dei detenuti non ha • 
dato luogo a violenze. 

Manilio a Messina 

Fu nascosto 
dai rapitori 

in un negozio 
VJ MESSINA, 27 

-'• (D.R.) — L'hanno tenuto prigioniero proprio 
al centro della città, in un negozio a meno di 
un chilometro dalla questura e dalla Legione 
dei carabinieri. Questa la sorprendente conclu
sione della prima fase delle indagini per il 
sequestro di Francesco Manilio, il 22enne figlio 
dell'ex, senatore Sergio, sequestrato lo scorso 
13 febbraio e liberato dopo una settimana die
tro il pagamento di una forte somma, pare 
addirittura mezzo miliardo. . * ..-/.. 

Due messinesi. Onofrio Maimone. 41 anni, de
coratore. e Paolo Bonasera. 25 anni, dipendente 
del primo, si trovano rinchiusi nei carcere di 
Cazzi perché fortemente indiziati. ;• .. -
v Ben più grossi sarebbero comunque i per
sonaggi che hanno avuto un ruolo di primo 
piano in tutta la vicenda. • ">., • 

Nel negozio, preso in affitto da Onofrio Mai-
mone. è stato trovato un blocco di carta per 
appunti da dove, secondo le risultanze dei ca
rabinieri, sarebbero stati staccati i biglietti in
dirizzati al padre del Manilio. Un altro elemen
to che inchioderebbe i due uomini fermati, sa
rebbe l'auto del Maimone notata dagli stessi 
carabinieri sul luogo del pagamento del riscatto 
(un viadotto dell'autostrada Messina-Palermo) 

. e ancora un barattolo di vernice utilizzato per 
nascondere i messaggi che poi il senatore Ma-
rullo. nel suo lungo tragitto per il versamento 
del riscatto, avrebbe man mano raccolto. 

Lo stesso sequestrato, nel corso di un esperi
mento ad occhi bendati, avrebbe infine ricono
sciuto il negozio come il posto dove è rimasto 
segregato con un cappuccio in testa per ben 
cinque giorni. ' 

Dopo il provvedimento disciplinare del ministero 

Tutti in banca difendono 
il poliziotto disarmato 

L'episodio durante una rapina a Roma • « Se avesse ingaggiato un conflitto a fuoco 
sarebbe stata una strage» è Tonfinone riferita in una lettera inviala al ministro 

Dopo lo scarno comunicato 
dell'altro giorno, il ministero 
dell'Interno si è chiuso nel 
più assoluto riserbo sul «ca
so» del sottotenente di PS 
Renato Masia, sospeso dal 
servizio, « in attesa di ulte
riori provvedimenti ». perché 
si è fatto disarmare durante 
una rapina in una banca ro
mana. « In episodi come que
sto il regolamento prevede 
che siano adottati dei prov
vedimenti disciplinari» — ha 
dichiarato un funzionario 
del ministero ai giornalisti 
che chiedevano ulteriori In
formazioni sullo sconcertante 
caso. 
' L'episodio che • ha portato 
alla sospensione dal servizio 
del sottotenente Masla è av
venuto, come si sa, lunedi 
mattina a Roma. Il giovane 
ufficiale si trovava. Insieme 

ad altre cinquanta persone, 
nella banca commerciale ita
liana di via del Giorgione, al-
rArdeatino, ' per cambiare 
l'assegno del suo stipendio. 
Quando sono entrati quattro 
rapinatori armati di mitra e 
pistole ha tentato di reagire, 
tirando fuori la rivoltella di 
ordinanza, ma è stato disar
mato. 

Cosa ' sarebbe successo se 
avesse ingaggiato un duello 
coi rapinatori? E* quanto si 
chiedono ancora le cinquanta 
persone che si sono trovate in 
quel momento nella banca. 
Fra 1 presenti c'erano anche 
36 dipendenti dell'Alitali» i 
quali, insieme al consiglio di 
azienda della compagnia di 
bandiera, hanno Inviato un 
telegramma al ministero per 
protestare contro 11 provvedi
mento disciplinar* adottato 

.*!.',»... 

nei confronti del sottote
nente. Nel telegramma si leg
ge. fra l'altro, che il compor
tamento dell'ufficiale «è ap
parso responsabile e degno 
semmai di elogio; una reazio
ne avrebbe infatti provocato 
senz'altro una strage». • 

Nel momento in cui il sot
totenente Masia ha estratto 
la pistola e messo in canna 11 
proiettile, c'è stato un attimo 
di terrore: una donna è per
sino svenuta. L'ufficiale è 
stato disarmato quasi subito 
da un malvivente che si tro
vava a pochi passi. Dopo 
avergli piazzato la canna del 
mitra sotto il naso, il ban
dito ha gridato in romane
sco: «Nun te move sennò te 
faccio fa la fine der sorcio». 
Poi gli ha strappato dalle 
mani la pistola e l'ha getta
ta via. 

I Nino Rovtlll, presidente * consigliera delegato della SIR, Indiziato del reato di corruzione Impropria nel quadro delle 
indagini sulla vicenda petrolifera, è stato Interrogato Ieri d al sostituto procuratore della Repubblica di Roma, Maria 
Pianura. L'Interrogatorio al quale ha assistito il difensore da M'Indiziato, il professor Lello La Tagliata, è durato due ora, 
dalle 10 alle 12. Cosa Rovelli abbia detto al magistrato non è stato possibile accertare con sicurezza, tuttavia sembra 
che la linea difensiva non si sia discostata da quella annunci ata da altri dirigenti di industrie petrolifere che pure sono 
stati raggiunti da avvisi di reato. Egli in pratica avrebbe ammesso di aver versato contributi all'Unione petrolifera, nella 
quale ricopriva la carica di 
consigliere, ma ha aggiunto 
di non aver saputo mai come 
fossero utilizzati quei fondi. 

Come abbiamo detto questa 
è la tesi di tutti, o quasi, 1 
petrolieri impegnati a scari
care >•• le responsabilità - per 
l'opera di corruzióne sul
l'Unione petrolifera e i suoi 
dirigenti. La posizione di Ro
velli è infatti legata a quella 
degli altri dirigenti di com
pagnie petrolifere 1 quali, co
me è noto, secondo l'accusa 
avrebbero raccolto un miliar
do di lire per compiere opera 
di corruzione allo scopo di 
bloccare lo sviluppo delle 
centrali elettronucleari. Nino 
Rovelli, che è uno dei 50 in
diziati di reato per l'episodio 
legato all'Enel, oltre che es
sere presidente della SIR è 
vice-presidente della Itumirm-
ca e consigliere della Brill e 
della Banca d'America e 
d'Italia. 

Con Rovelli, : per l'affare 
Enel-petrolieri, ' sono ormai 
cinque le persone interrogate. 
I primi ad essere sentiti fu
rono Riccardo Lombardi e 
Ugo La " Malfa, presentatisi 
spontaneamente al magistra
to. Successivamente sono sta
ti sentiti personaggi definiti 
minori: in verità si trattereb
be di fattorini che avrebbero 
materialmente riscosso alcu
ni assegni poi finiti nelle 
tasche di questo o quell'am
ministratore di partito. 

A proposito di questi asse
gni, quasi tutti da dieci mi
lioni, emessi dalla Italcasse, 
Ieri negli ambienti giudiziari 
romani si sono appresi ulte
riori particolari. Ad esempio, 
si è saputo che l'operazione 
setaccio eseguita dalla Guar
dia di finanza in questi giorni 
con numerose perquisizioni in 
uffici pubblici e in abitazioni 
private in tutta Italia ha dato 
grossi risultati: sembra che 
siano stati rintracciati tutti 
gli cheques ancora mancanti 
e soprattutto siano stati tro
vati gli elementi per Indivi
duare dove erano andati a 
finire 125 milioni, del miliar
do servito per l'operazione 
Enel, che mancavano all'ap
pello. : • • • • - . ' ' 

Come si ' ricorderà infatti 
In un primo tempo i magi
strati erano riusciti a rico
struire tutti i passaggi com
piuti da 875 milioni che dalle 
casse di società petrolifere 
erano finiti nelle casse di al
cuni partiti e di 11 nelle ta
sche di questo o quel diri
gente. Questi milioni erano 
stati versati tutti da : com
pagnie = petrolifere ' ma tra 
queste mancava l'Agìp. I ma
gistrati avevano però trovato 
le prove che nell'operazione 
entrava anche questa società 
italiana la quale però non 
aveva messo la sua - quota 
nel calderone. Ora - sembra 
che durante le ultime ispe
zioni siano stati, in effetti, 
trovati gli assegni utilizzati 
per questa fase dell'opera
zione. 

- L'inchiesta Enel — petrolie
ri, come si vede, stringe i 
tempi anche perché con tutta 
probabilità tra non molto gli 
atti dovrebbero passare al 
Parlamento. 'Infatti, sempre 
per questa parte dell'inchie
sta, nei giorni scorsi è stata 
chiesta l'autorizzazione a pro
cedere nei - confronti degli 
amministratori - dei quattro 

rititi di centro-sinistra. Ora 
possibile che la giunta per 

le autorizzazioni a procedere 
si spogli in breve tempo di 
questa indagine e la rimetta 
per connessione alla commis
sione inquirente per i proce
dimenti d'accusa. Quest'ulti
ma si sta occupando dello 
scandalo del petrolio in li
nea più generale dovendo esa
minare la posizione di alcuni 
ministri ed ex ministri sul 
quali grava il sospetto di 
aver fatto approvare provve
dimenti legislativi riguardan
ti i petrolieri dietro versa
mento di tangenti di miliardi 
a questo o quell'esponente 
politico. In attesa delle deci
sioni della commissione in
quirente la giunta per le au
torizzazioni a procedere ieri 
si è riunita ma ha subito ag
giornato la seduta. 

La necessità di avere un 
quadro completo della vicenda 
con tutte te sue implicazioni 
è sottolineata anche dal te
sto della richiesta di autoriz
zazione a procedere avanzata 
nei confronti dei quattro am
ministratori dei partiti di cen
tro sinistra. • 

In questo documento reso 
pubblico dalla agenzia Ital si 
precisano punto per punto. 
tutte le varie fasi del proces
so che ha determinato ia po
litica energetica favorevole al
la espansione delle centrali 
elettriche alimentate a combu
stibile liquido. 

Dalla richiesta di autorizza
zione a procedere emerge an
che un altro gravissimo parti
colare e cioè che l'opera di 
corruzione tendeva (ed ebbe 
successo) anche a svincolare 
dalla regolamentazione del 
Comitato interministeriale 
prezzi il prezzo di vendita 
dell'olio combustibile a basso 
tenore di zolfo necessario al
l'Enel per l'alimentazione del
le centrali termoelettriche nel 
rispetto delle norme antinqui
namento. La conseguenza è 
stata ovviamente la fissazio
ne di un prezzo molto alto 
per questo tipo di olio com
bustibile con tutti i gravi di
sagi che ne sono derivati. -

A proposito di questo pro
dotto, conosciuto con la sigla 
BTZ (basso tenore aolfo) a 
dia In Italia era prodotto so

lo da aloune società, il set
timanale Espresso ha scritto: 
«Per anni l'Enel ha fatto la 
guerra al BTZ nonostante fos
se bloccata la realizzazione di 
otto centrali termoelettriche 
per l'opposizione ecologica del
le ' popolazioni • interessate. 
Perché? C'è chi dice, ad e-
sempio i sindacati, per fare 
un piacere alle compagnie pe
trolifere private che non era
no in grado di fornire combu
stibile a basso tenore di zol
fo. L'Enel adducendo 11 costo 
eccessivo (ma l'anno scorso lo 
allora ministro dell'industria 
Ferri ne promosse una deflsca-
lizzazlone) ha sempre prefe
rito 1 filtri elettrostatici e ha 
tenuto ferme per lunghi pe
riodi le centra i di La Spezia 
e Piombino». 

Come si vede sembra aprir
si In questo scandaloso affare 
un altro importante capitolo. 

Ma ritorniamo alla richie
sta di autorizzazione a pro
cedere. Cosi ha scritto il pro
curatore della Repubblica di 
Roma: « Dalla documentazione 
acquisita risulta in particola
re che, nell'Aprile 1972, l'Agìp 
e le società petrolifere aderen
ti all'Upì si erano impegnate 
ad erogare all'Enel la somma 
di lire 1.000.000.000, di cui lire 
875.000.000 quale partecipazione 
della medesima Upi. A tale 
proposito veniva richiesta al-
l'Italcasse un'apertura di cre
dito che sarebbe stata estinta 
con il versamento da parte 
degli aderenti di quote com
misurate percentualmente al 
combustibile ceduto. 
" « L'operazione veniva rea

lizzata con la emissione da 
parte dell'Italcasse di assegni 
circolari della valuta di lire 
100.000.000 ciascuno che veni
vano consegnati a tale Bene
detti Luigi, segretario del
l'Enel, il quale ne rilasciava 
ricevuta al dottor Giuseppe 
Arcaini direttore generale del-
ritalcasse. 

« Dalle successive indagini 
emergeva che numerosi asse
gni erano stati riscossi diret
tamente o per interposta per
sona dalle segreterie ammini
strative dei partiti della at
tuale coalizione governativa. 

« Identificati i segretari am
ministrativi, risultava che al
cuni di essi e, cioè, gli ono
revoli Giuseppe Amadel, Adol
fo Battaglia e Filippo Micheli 
sono deputati ». 

Analogo il documento inol
trato al senato contro 11 se
natore Augusto Talamona. al
l'epoca responsabile dei ser
vizi amministrativi del p.s.i. 

Anche da queste scarne de
lucidazioni si può dedurre che 
il lavoro degli inquirenti ha 
dato dei risultati preoisi e che 
l'inchiesta ha messo insieme 
elementi che sembrano avere 
tutte le caratteristiche di det
tagliate prove. 
* Come è noto la commis
sione inquirente si riunirà 
in seduta plenaria domani e 
ascolterà la relazione che sarà 
letta dal presidente Cattanel 
il quale, ieri, si è incontrato 
nuovamente con i due vice
presidenti Spagnoli e Reggia
ni • per preparare il docu
mento. 

Questo esame preliminare, 
a quanto si è appreso, è sta
to compiuto anche sulla base 
degli altri documenti, sempre 
riguardanti la corruzione, 
che la procura di Roma ha 
inviato alla commissione due 
giorni fa. Si tratta di un'al
tra serie di atti ed accerta
menti In parte compiuti dai 
pretori di Genova e in parte 
dalla stessa procura di Roma. 

Infine due altre notizie: la 
prima riguarda il sottosegre
tario Amadei, amministratore 
del PSDI, il quale ha scritto 
una lettera al presidente del
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere affermando di 
rinunciare alla immunità par
lamentare; la seconda riguar

da l'altra parte dell'inchiesta 
ancora in mano al pretori, 
quella sull'imboscamento. 

Alla procura di Roma at
tendono gli atti annunciati 
e dai magistrati genovesi e 
dal pretore di Cavarzere, Car
la Podo. Dovrebbero giungere 
entro oggi. >--

Paolo Gambescia 

Cittadino francese 

assassinato a Milano 
MILANO, 27 

Un cittadino di nazionalità 
francese, Eugene Knopf, di 44 
anni, presidente dì una gros
sa società di assistenza e con
sulenza aziendale, è stato as
sassinato ieri a Milano in cir
costanze che la polizia non è 
ancora riuscita ad accertare. 
" Attorno alle 20,45 una tele

fonata ha avvisato il 113 che 
in piazza De Agostini, si tro
vava il corpo sanguinante ed 
apparentemente privo di vita 
di un uomo. Sul posto, prima 
ancora della « paniera », è 
giunta l'autoambulanza della 
Croce verde, la cui sode si 
trova a poca distanza da piaz
za De Agostini. . , 

Il Knopf è stato trovato 
rantolante riverso in una poz
za di sangue all'angolo con 
via Boni, ad alcune centinaia 
di metri • da piazza Napoli 
dove, al numero 38 si trova 
la sua abitazione. Caricato 
sull'autolettiga è - stato tra
sportato all'ospedale San Car
lo dove però è giunto già ca
davere: una violenta coltel
lata lo aveva colpito sotto la 
ascella sinistra, penetrando fi
no al cuore. 

La sentenza sulla clamorosa vicenda a Ostia 

CINQUE ANNI AGLI ARABI 
PRESI COL LANCIAMISSILE 

"•; Il processo contro i cin
que arabi arrestati a Ostia 
alcuni mesi fa e accusati di 
detenzione aggravata di ar
mi, di tentata strage, di falso 
in documenti si e concluso 
nella serata di ieri con una 
condanna a cinque anni e 
due mesi di reclusione per 
ciascuno degli imputati. Ai 
tre imputati ancora detenuti 
(il giordano Mahmoud Azml-
cany, l'algerino Amin El Hen-
di e 11 siriano Gabriel Khou-
ri) è stata concessa la libertà 
provvisoria dietro cauzione di 
20 milioni. Gli altri due im
putati (l'iracheno Ahmed 
Ghassan Al Hadithi e il libico 
Ali Al Fargani Tayeb) ave
vano già ottenuto durante la 
fase istruttoria la libertà prov
visoria e attualmente si tro
vano fuori del territorio ita
liano. - • 

In apertura di udienza il 
presidente del tribunale dott 
Iapichlno aveva letto una di
chiarazione dei tre arabi giun
ta dal carcere. Con questa i 
tre detenuti hanno confer
mato la loro assenza al pro
cesso scrivendo tra l'altro: 
a Nel riaffermare la nostra 
innocenza consentiamo che il 
dibattimento prosegua in no
stra assenza, essendo rappre
sentati a tutti gli effetti dai 
nostri difensori di fiducia. 
Abbiamo fiducia nella - giu
stizia italiana». Il tribunale 
nella sentenza ha accettato 
sostanzialmente le richieste 
avanzate dal pubblico mini
stero che aveva svolto la 
sua requisitoria nella matti
nata. - . - ; , . -

Il dott Giorgio Santacroce, 
aveva infatti chiesto la con
danna del cinque arabi per 
l'accusa di - porto abusivo e 
detenzione aggravata di armi 
e per falso in documenti per 
una pena - complessiva, per 
ciascuno degli imputati, di 
cinque anni di reclusione e 2 
milioni e 700 mila lire di 
multa. Per quanto riguarda 
l'introduzione in Italia di ar
mi da guerra, il PM aveva 
invece chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 
- Come si ricorderà i cinque 
arabi furono trovati in pos
sesso in un appartamento di 
Ostia di due lancia-missili di 
fabbricazione sovietica che se
condo alcune informazioni del 
Sid e dei carabinieri dove
vano servire per abbattere un 
aereo della compagnia israe
liana «EL-AL». 

Uccide la moglie 
e si toglie la vita 

PTNEROLO, 27 
Un operaio siciliano, Gio

vanni Valenti di 51 anni, ha 
ucciso la notte scorsa a colpi 
di pistola la moglie Teresina 
Race*, di 43 anni, e si è poi 
ucciso con la stessa arma. 
Il fatto è stato scoperto que
sta mattina dalla madre della 
Race*, acesa nell'abitazione 
dell* figli*. 

- ; A questo proposito il PM 
nella sua requisitoria aveva 
sostenuto che era da - esclu
dere che I cinque imputati 
avessero potuto pensare di di
rigere dalla terrazza dell'ap
partamento di Ostia, dove 
furono sequestrati i due or
digni, un missile contro un 
aereo che si fosse levato in 
volo dall'aeroporto di Fiumi
cino. « Tra l'altro — ha soste
nuto 11 dott. Santacroce — la 
posizione di quella casa non 
IO avrebbe permesso e quindi 
l'appartamento di Ostia deve 
essere considerato soltanto 
una base per il gruppo degli 
arabi». - -

Nell'esaminare 1 reati con
testati ai cinque arabi il PM 
ha ricordato che l'accusa di 
introduzione in Italia di armi 
da guerra non può avere cer
tezza di prova in quanto gli 
imputati potrebbero anche 
non essere stati loro a tra
sportare il materiale nel ter
ritorio italiano. Non ci sono 
invece dubbi per quanto ri
guarda l'accusa di aver fal
sificato i passaporti, 

Dopo aver dimostrato che 
esisteva un collegamento tra 
i cinque imputati (quattro al
loggiavano in un albergo di 
via Rasella e uno ad Ostia) 
il PM aveva avanzato le sue 
richieste di condanna. 

f. S. 

Scompare 
figlio di un 

industriale: forse 
per la pagella 

BERGAMO, 27. 
Un ragazzo di 16 anni, usci

to di casa lunedi mattina per 
andare a scuola, non è più 
tornato. Nessuno, né i genitori, 
né i compagni di scuola, lo 
hanno più rivisto. E' • Daniele 
Grassi, figlio di un noto indu
striale di Dalmine (Bergamo). 
Il ragazzo frequenta come ripe
tente il secondo anno di ragio
neria all'Istituto Vittorio Ema
nuele di Bergamo. Sabato scor
so gli era stata consegnata la 
pagella del primo quadrimestre. 
perchè la riconsegnasse lunedì 
firmata dai genitori. Ma alla 
madre, Giovanna, di 46 anni. 
Daniele forse per timore di 
una reazione ai bassi voti, non 
ha mostrato nulla. Il padre. 
Ugo Grassi, di 46 anni, si tro
vava in Germania per motivi 
di lavoro. Lunedì mattina II 
ragazzo è uscito di casa, come 
sempre, per recarsi a scuola. 
in compagnia del fratello ma 
non è più tornato. 

Hugh Thomas 
Storia di Cuba 

1762-1970 

Il nuovo libro dell'autore della «Storia della guerra 
civile spagnola». Dalla conquista inglese alla rivo
luzione di Castro, «una ricostruzione di estreme 
utilità e di ampio respiro» (The Times). L10000. 
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